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   Regione Campania – Programma Operativo Regionale 2000 - 2006    
 
MISURA 4.9 ADEGUAMENTO STRUTTURALE E PRODUTTIVO DEGLI IMPIANTI DI TRASFORMAZIONE, 

VALORIZZAZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE DEIPRODOTTI AGRICOLI 
 
(Articoli da 25 a 28 Reg. (CE) 1257/99) 
Asse prioritario di riferimento: Sviluppo Locale 
Fondo strutturale interessato: FEOGA 
 
Obiettivi perseguiti 
L’azione è finalizzata a razionalizzare e potenziare la dotazione di strutture per la 
valorizzazione dei prodotti dell’agricoltura regionale, attraverso l’ammodernamento, la 
razionalizzazione ed il potenziamento degli impianti di trasformazione, valorizzazione e 
commercializzazione dei prodotti agricoli. 
Tali obiettivi vengono di seguito precisati: 
- il miglioramento della competitività dei sistemi agricoli ed agroindustriali in un contesto di filiera; 
- l’intensificazione della dotazione di servizi e l’introduzione dell’innovazione tecnologica; 
- il miglioramento, in termini qualitativi, del prodotto offerto e dei servizi ad esso associati; 
- il rafforzamento delle sinergie della filiera; 
 
Tipologie d’intervento e spese ammissibili 
Gli interventi ammissibili possono riguardare: 
a la costruzione, la ristrutturazione, l’ampliamento e l’ammodernamento di impianti 
di raccolta, di conservazione, lavorazione, trasformazione e vendita dei prodotti 
agricoli e zootecnici; tali strutture devono essere prive di barriere architettoniche; 
b l’acquisto di macchine ed attrezzature nuove, compresi i programmi informatici; 
Le tipologie degli investimenti ammissibili sono quelle sotto riportate per settore e specie che s’intende 
sostenere: 
 
Latte e derivati: comparto bufalino 
 
Saranno finanziati investimenti finalizzati: 
- al miglioramento tecnologico, al contenimento dei costi di produzione, al miglioramento e al 
controllo della qualità, al risparmio energetico; 
- al miglioramento delle condizioni di rispetto dell'ambiente e di igiene, oltre i requisiti minimi 
fissati dalla normativa in vigore; 
- all'incremento delle capacità di trasformazione regionali entro un limite massimo del 20% di 
quelle attuali per la produzione biologica e per la produzione di “Mozzarella di bufala campana 
DOP”. 
I prodotti per i quali possono essere sostenuti investimenti sono, oltre alla mozzarella di bufala, gli altri 
tipi di formaggio e la ricotta. 
Latte e derivati: comparto bovino 
Non saranno finanziati investimenti finalizzati all'aumento del potenziale di trasformazione. Gli 
investimenti finanziati non potranno determinare un aumento produttivo rispetto alle quote latte dei 
produttori che consegnano il prodotto alla struttura di trasformazione. Gli investimenti dovranno essere 
proporzionati al massimo a queste quantità. Saranno sostenuti investimenti finalizzati : 
- al miglioramento tecnologico, al contenimento dei costi di produzione, al miglioramento e al controllo 
della qualità, al risparmio energetico; 
- al miglioramento delle condizioni di rispetto dell'ambiente e di igiene, oltre i requisiti minimi fissati 
dalla normativa in vigore; 
- al recupero delle capacità abbandonate nella stessa impresa o in altre imprese. 
I prodotti per i quali possono essere sostenuti gli investimenti sono i formaggi duri, semiduri e molli 
nonché la ricotta. In ogni caso non sono previsti aumenti di capacità di trasformazione di prodotti che 
fanno oggetto di aiuto allo stoccaggio comunitario. 
Latte e derivati: comparto ovicaprino 
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Non saranno finanziati investimenti finalizzati all'incremento della capacità regionale di trasformazione. 
Saranno pertanto sostenuti investimenti che mirino: 
- al miglioramento tecnologico, al contenimento dei costi di produzione, al miglioramento e al controllo 
della qualità, al risparmio energetico; 
- al miglioramento delle condizioni di rispetto dell'ambiente e di igiene, oltre i requisiti minimi fissati 
dalla normativa in vigore; 
- al recupero delle capacità abbandonate nella stessa impresa o in altre imprese. 
I prodotti per i quali possono essere sostenuti investimenti sono i formaggi e la ricotta. 
E’ comunque escluso qualsiasi finanziamento ad impianti di produzione di siero in polvere, latte in 
polvere, burro, butter oil, lattosio, caseina, caseinati ed a impianti di trattamento termico per la 
conservazione di lunga durata di latte liquido. 
 
Carni: bovine - ovine - caprine – suine 
Non saranno consentiti investimenti finalizzati all’aumento del potenziale di trasformazione regionale, 
pertanto saranno ritenuti ammissibili tutti gli investimenti finalizzati: 
- al miglioramento tecnologico, al contenimento dei costi di produzione, al miglioramento e al controllo 
della qualità, al risparmio energetico; 
- al miglioramento delle condizioni di rispetto dell'ambiente e di igiene, oltre i requisiti minimi fissati 
dalla normativa in vigore; 
- a recuperare capacità abbandonate nella stessa impresa o in altre imprese. 
I prodotti per i quali possono essere sostenuti investimenti sono: per i bovini ed ovicaprini, le carni 
fresche; per i suini carni fresche e lavorate. 
 
Cereali 
Nessun investimento 
 
Fruttiferi e limoni: pesche e nettarine, albicocche, mele, pere, limoni, nocciole, susine, noci, fichi, 
ciliege, 
castagne, kaki 
a) Impianti di trasformazione per le specie innanzi elencate 
Non saranno finanziati investimenti finalizzati all'aumento del potenziale produttivo regionale fermo 
restando il rispetto delle limitazioni imposte dalla normativa comunitaria. 
Saranno sostenuti investimenti finalizzati: 
- al miglioramento tecnologico, al contenimento dei costi di produzione, al miglioramento e al controllo 
della qualità, al risparmio energetico alla realizzazione di produzioni ecocompatibili; 
- al miglioramento delle condizioni di rispetto dell'ambiente e di igiene, oltre i requisiti minimi fissati 
dalla normativa in vigore; 
- al recupero delle capacità abbandonate nella stessa impresa o in altre imprese. 
b) Impianti di raccolta conservazione e commercializzazione del prodotto fresco delle specie innanzi 
elencate 
Saranno, consentiti investimenti finalizzati: 
- al miglioramento tecnologico, al contenimento dei costi di produzione, al miglioramento e al controllo 
della qualità, al risparmio energetico alla realizzazione di produzioni ecocompatibili; 
- al miglioramento delle condizioni di rispetto dell'ambiente e di igiene, oltre i requisiti minimi fissati 
dalla normativa in vigore; 
- all’adeguamento delle capacità degli impianti di prima lavorazione, selezione, calibratura, 
presentazione mercantile del prodotto, al reale fabbisogno del settore. 
 
Ortive: pomodori, patate, fragole, insalate, asparagi, legumi, crucifere, carciofi, melanzane, finocchi, 
liliacee, cucurbitacee ed altre specie minori tipiche 
a) Impianti di trasformazione delle specie innanzi elencate 
Saranno finanziati investimenti coerenti alla normativa comunitaria (Reg. 2699/2000). 
Saranno sostenuti investimenti finalizzati: 
- all’adeguamento e all’ammodernamento degli stabilimenti 
al miglioramento tecnologico, al contenimento dei costi di produzione, al miglioramento e al 
controllo della qualità, al risparmio energetico alla realizzazione di produzioni ecocompatibili; 
- al miglioramento delle condizioni di rispetto dell'ambiente e di igiene, oltre i requisiti minimi fissati 
dalla normativa in vigore; 
- al recupero delle capacità abbandonate nella stessa impresa o in altre imprese. 
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- alla concentrazione dell’offerta 
 
.b) Impianti di raccolta conservazione e commercializzazione del prodotto fresco della specie innanzi 
elencate 
Saranno, consentiti investimenti finalizzati: 
- al miglioramento tecnologico, al contenimento dei costi di produzione, al miglioramento e al 
controllo della qualità, al risparmio energetico alla realizzazione di produzioni ecocompatibili; 
- al rispetto dell'ambiente oltre i requisiti minimi fissati dalla normativa in vigore; 
- all’adeguamento delle capacità degli impianti di prima lavorazione, selezione, calibratura, 
presentazione mercantile del prodotto, al reale fabbisogno del settore 
 
Fiori (fiori recisi, foglie e fronde, piante in vaso) 
Considerato che il settore, nel complesso è fortemente carente nei segmenti della raccolta, 
conservazione e commercializzazione, saranno sostenuti gli investimenti in questi campi, finalizzati: 
- al miglioramento tecnologico, al contenimento dei costi di produzione, al miglioramento e al 
controllo della qualità, al risparmio energetico alla realizzazione di produzioni ecocompatibili; 
- al miglioramento delle condizioni di rispetto dell'ambiente e di igiene, oltre i requisiti minimi fissati 
dalla normativa in vigore. 
- all’adeguamento delle capacità degli impianti di prima lavorazione, selezione, presentazione 
mercantile del prodotto, al reale fabbisogno del settore. 
 
Olio 
Non saranno sostenuti investimenti che concorrono all’accrescimento del potenziale di trasformazione 
regionale, nonché quelli relativi all’estrazione od alla raffinazione dell’olio di sanse. 
Saranno consentiti investimenti che mirino 
- al miglioramento tecnologico, al contenimento dei costi di produzione, al miglioramento e al controllo 
della qualità, al risparmio energetico alla realizzazione di produzioni ecocompatibili; 
- al miglioramento delle condizioni di rispetto dell'ambiente e di igiene, oltre i requisiti minimi fissati 
dalla normativa in vigore; 
- al recupero delle capacità abbandonate nella stessa impresa o in altre imprese. 
 
Vino 
Non saranno sostenuti investimenti che concorrono all’accrescimento del potenziale di trasformazione 
regionale. 
Saranno, pertanto, consentiti investimenti che mirino 
- al miglioramento tecnologico, al contenimento dei costi di produzione, al miglioramento e al 
controllo della qualità, al risparmio energetico alla realizzazione di produzioni ecocompatibili; 
- al miglioramento delle condizioni di rispetto dell'ambiente e di igiene, oltre i requisiti minimi 
fissati dalla normativa in vigore; 
- al recupero delle capacità abbandonate nella stessa impresa o in altre imprese. 
Fra le categorie di opere e di lavori ammissibili sono comprese anche quelle necessarie per superare le 
barriere architettoniche, la cui eliminazione è obbligatoria per i locali destinati ad attività aperte 
all’accesso del pubblico. 
Il dettaglio delle categorie di opere ammissibili sarà indicato nel Complemento di programmazione. 
Beneficiari 
Possono beneficiare delle agevolazioni previste dalla misura le cooperative agricole, le Associazioni dei 
Produttori, le Società di capitali e di persone ed i singoli imprenditori ed imprenditrici, ai quali 
incombono gli oneri finanziari degli investimenti nell’ambito di imprese. 
Copertura geografica 
L’azione trova applicazione prioritaria nei territori interessati dai P.I.F. Ad essa potranno accedere inoltre 
imprenditori titolari di aziende , ovunque ubicate, anche aventi un indirizzo produttivo diverso da quello 
preso a base delle filiere considerate, a condizione che il loro progetto rappresenti un sicuro e decisivo 
contributo al miglioramento dell’efficienza dell’azienda e, quindi, del sistema agricolo nel suo 
complesso. 
Criteri di ammissibilità 
Il sostegno sarà accordato alle imprese: 
- che dimostrino redditività, 
- che rispettino i requisiti minimi in materia di ambiente, igiene e benessere degli animali; 
- che propongono progetti per la lavorazione di prodotti agricoli non provenienti da paesi terzi; 
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- che garantiscano un’adeguata partecipazione dei produttori agricoli ai vantaggi derivati dalla 
realizzazione degli interventi. 
 
Le condizioni di ammissibilità saranno dettagliate nel Complemento di programmazione. 
Partecipazione finanziaria FEOGA ed intensità dell’aiuto 
Il tasso di partecipazione comunitario (FEOGA) è del 35% sul costo totale ammissibile. 
E’ previsto un aiuto in conto capitale. L’intensità dell’aiuto è fissato nella misura 
massima del 50% della spesa ammissibile. 
La graduazione dell’aiuto e la spesa massima ammissibile saranno stabilite nel 
Complemento di programmazione. 
 
 


